
14 l ' U n i t à - ROMA-REGIONE DOMENICA 
5 FEBBRAIO 1984 

Appello per salvare l'azienda agricola 

Scienza, arte 
e sport dicono: 

«Maccarese non 
vada ai privati» 

Domani sindacati, Vetere e Regione si in
contrano con il ministro Clelio Darida 

I sindacati, il sindaco Velcro e la Regione, domani riportano 
la \ Scenda della Maccarese sul ta\ olo del ministro delle Parteci
pazioni statali, Darida. Gli chiederanno di fare proprie le propo
ste della Regione per l'acquisto della grande azienda agricola 
atlra\ orso l'I'rsal. l'ente regionale di sviluppo agricolo del Lazio. 
I due scioperi generali per la Maccarese hanno quindi prodotto 
un risultato importante contro l'operazione privatistica di ven
dita. 

A fax ore della tutela della grande area agricola, contro il 
tentatilo di darla in mano alta speculazione un gruppo di intel
lettuali, scienziati, uomini politici,sportivi,organizzazioni, par
lamentari e sindacalisti ha firmato un'appello lanciato dalla 
Lega per l'ambiente dell'ARCI. Italia Nostra, il WWF del Lazio, 
la Lega anticaccia, la Lega italiana per la protezione degli uccel
li, la Lega antivivisezione, la Linea Verde. 

•Maccarese e una delle più grandi aziende agricole italiane. Il 
suo territorio contiene un patrimonio agro-forestale, artistico e 
paesistico importantissimo. Sono inoltre presenti due zone umi
de: le cosiddette \asche di Maccarese. Appoggiamo a questo 
proposito la proposta avanzata dalla Provincia di Roma di isti
tuire una risona naturale che salvaguardi le zone umide- c'è 
scritto, tra l'altro, nell'appello. Diamo di seguito le prime firme 
raccolte. 

Arci nazionale, Matteo Amati, Gianni Baget Bozzo, Luciano 
Barca. Enzo Hartocci, Giovanni Berlinguer, Gerardo Beringa, Ber-
tinelli. Marco Biocca, Walter Bordini, Ennio Calabria, Leo Canul-
lo, Uml>erto Camilli. Alfredo Caprilio, Antonio Cederna. Umberto 
Cerri, Centro Rampi. Umberto Cilia, Vincenzo Carunchio. Cava
lieri (ANIMI. Centro lavoro economia e società, Filippo Coarelli, 
Giorgio Cocco. Neno Coldagelli, Laura Conti, Cripes, Famiano 
Crucianelli, CGIL ricerca nazionale, Massimo D'Alessandro. Piera 
Degli Esposti, Aldo De Jaco, Tullio De Mauro. Italo De Murtas, 
Antonio Della Zoppa, Agostino Di Bartolomei, Beato Di Gosso, 
Auro Franco Di Lino, Adolfo Di Moyo, Lorenzo Dorè, Giancarlo 
D'Alessandro. Franco De Marco. Ileano Francescone, Giorgio Fre-
gosi, Andrea Gianfagna, Elio Giovannini, Bruno Giordano, Ugo 
Gregoretti. Pino Guidi. Maurizio Giura, Maria Ida Gaeta e ricerca
tori sez. romana, Istituto socialista studi storici, Piero Indovina, 
Emilio Inghilesi, Alfredo Ioppolo, Angelo Lana, Gennaro Lopez, 
Guglielmo Loi, Franco Luberti, Manna Maggini, Luigi Magni, 
Giacinto Militello. Raffaele Mfnelli, Alessandra Montani, Giusep
pe Mordato, Sandro Morelli, Movimento scuola lavoro, Adriano 
Musi, Manuela Mezzelani, Lidia Menapace, Costantino Marconi, 
Giorgio Nebbia, Vittorio Ottolenghi, Marco Panizza, Marcello 
Passaglini, Carlo Pataccone, Carlo Pavolini, Luca Pavolini, Mario 
Pennetta. Santino Picchetti. Claudio Picozza, Massimo Pistone, 
Gianfranco Poliandri, Piero Polidori, Maria Ponzi, Giancarlo Pin-
chera. Manuela Palermi, Piero Quilici, Paolo Ramundo, Gianfran
co Redavid, Antonio Reggiani, Serena Risica, Bernardo Rossi Do-
ria. Ada Scalchi, Maurizio Scaparro. Sindacato nazionale scrittori, 
Adriana Solatti. Alfredo Simari, Eugenio Tabet. Walter Tocci, 
Maurizio Tornasi. Laura Toti, Lucio Triolo, UISP Roma.UIL 
ricerca. Carlo Vallauri, Antonello Venditti, Giovanni Vita, Cristia
no Viopani, Edoardo Vittoria, Gian Maria Volonté, Salvatore Zin
na. Giovambattista Zorzoli. 

Comunicato sulle agitazioni 

L'ATAC: «Sono 
ingiustificati 
gli scioperi 
del SINAI» 

Secondo l'azienda è illegittima la richie
sta del rinnovo del contratto di lavoro 

tGH scioperi proclamati 
dal SINAI sono Ingiustifi
cati». Il giudizio viene e-
spresso in un comunicato 
diffuso ieri dall'ATAC che 
•condanna» il programma 
di agitazioni indetto dal 
sindacato autonomo per il 
7. 8 e 9 febbraio. L'azienda 
riconferma, nel comunica
to, l'impossibilità da parte 
del SINAI di richiedere 
una trattativa per il rinno
vo dell'accordo integrati
vo. I tre punti su cui si basa 
l'illegittimità delle richie
ste avanzate dal sindacato 
sono precisate dalla com
missione ammlnlstratrice 
dell'azienda. «II contratto 
integrativo aziendale — 
dice l'ATAC — è stato rin
novato il 16 giugno 1983, 
nel rispetto degli accordi 
nazionali e delle leggi che 
regolano i limiti e le moda
lità della trattativa stessa. 
Questo contratto — ag
giunge l'azienda — a diffe
renza di quanto il SINAI 
ha ritenuto di fare è stato 
sottoscritto da tutte le al
tre organizzazioni sindaca
li presenti in azienda». 

I! secondo punto solle
vato dall'ATAC riguarda il 
fatto che in sindacato au
tonomo non è «firmatario 
né degli accordi nazionali, 
né del precedente contrat
to integrativo è quindi non 
si vede come possa riven
dicare il rinnovo di quest* 
ultimo». 

Il terzo motivo per cui le 
richieste del SINAI ap
paiono illegittime all'A-

TAC riguarda la «pretesa 
della contrattazione» da 
parte del sindacato auto
nomo. Questa pretesa — 
dice il comunicato — oltre 
che contrastare con l prin
cipi e con le norme già illu
strate risulta illegittima 
anche per II fatto che l'or
ganizzazione sindacale SI
NAI rappresentativa di 
una sola categoria del per
sonale (quello viaggiante, 
appunto) non ha titolo a 
porsi come parte contraen
te di un contratto colletti
vo di lavoro che, come no
to, si rivolge interamente 
ed equilibratamente a tut
to il personale. Lo stesso 
principio — ricorda l'A
TAC — è stato recente
mente riconosciuto dal 
pretore dopo la vertenza a-
perta sempre dal SINAI 
per partecipare alle com
missioni aziendali. 

Domani a Ostia 
seminario «Donna 

e tecnologia» 

«Donna, scienza, scuola. 
nuove figure professionali»: è i l 
tema di una conferenza che si 
terra domani, elle ore 16. nel 
liceo «Enriques» di Ostia Lido 
(vìa Paotini) e a cui partecipe
ranno Lidia Menapace. Liliana 
Ragusa e Carlo Bernardini. L'i
niziativa si inserisce in un pro
gramma promosso dal Coordi
namento donne della XIII circo
scrizione. in preparazione della 
VII conferenza nazionale delle 
donne comuniste che si terrà a 
Roma il 2 . 3. 4 marzo. 

Quando la Sapienza non è «esamificio»: i progetti finalizzati 

Quel lago 
salvato 

in un'aula 
d'università 

Ricerca, risultati 
e mille difficoltà 

La collaborazione sviluppata con gli enti locali e 
le imprese -1 fondi sono falcidiati dall'inflazione Il lago di Nemi: l 'università lavora con la Provincia per disinquinarlo 

Un tempo per le sue acque chiare 
veniva chiamato «specchio di Dia
na»: poi, qualche anno fa, sono ap
parsi i primi sintomi di Inquinamen
to grave. Il lago di Nemi, suggestivo 
specchio d'acqua del territorio del 
Castelli, era gravemente ammalato: 
le sue acque si erano abbassate, in 
alcune stagioni assumevano uno 
strano colore rossastro. I pesci mori
rono, la sporcizia aveva superato 11 
livello di guardia oltre il quale le ac
que non riescono più ad autodepu-
rarsl. 

Era necessaria una cura d'urto: 
guarire un lago presuppone l'analisi 
e II controllo di fattori numerosi e 
complessi: si debbono determinare 
parametri fisici, chimici e biologici, 
controllare gli aspetti climatici, geo
logici, idrogeologici e paesaggistici. 
Si è instaurato un proficuo rapporto 
di collaborazione tra la facoltà di 
Scienze matematiche, fisiche e natu
rali e rAmmìnistra2ione provinciale 
di Roma responsabile del disinqui
namento. Nel luglio del 1981, con un 
finanziamento di 2G8 milioni, sono 
iniziate le diverse operazioni nel la
go. «Gli interessi della ricerca di ba
se, tipici dell'università, si sono spo
sati con le esigenze di tutela ambien
tale e di difesa della salute della po
polazione — dice il prof. Carunchio, 
responsabile dello studio. Mai come 

in questa occasione si è potuta rea
lizzare un'unificazione delle diverse 
competenze e discipline presenti nel
la facoltà di Scienze». 

Per conoscere I risultati finali si 
dovranno aspettare ancora sei mesi; 
via via che la ricerca è andata avanti 
sono però stati presentati In pubbli
cazioni e convegni alcuni importanti 
dati parziali. Sono già disponibili 
una carta batlmetrica dei lago (che 
indica la profondità delle acque nei 
diversi punti), una carta geologica 
del bacino ed una riguardante la sua 
vegetazione. «Se al momento della 
decisione d'intervento — conclude il 
prof. Carunchio — tutto questo ma
teriale scientifico fosse stato già a di
sposizione, ben più sollecite e razio
nali avrebbero potuto essere le azio
ni per 11 recupero». 

Se chimici biologi e botanici della 
Sapienza sono impegnati a combat
tere la malattia di una lago, nell'edi
ficio di fronte, quello di fisica, un 
gruppo di studiosi è invece occupato 
in ricerche che riguardano diretta
mente l'uomo. Guidati dal prof. Ma
raviglia, stanno mettendo a punto 
una nuova tecnica radiologica (la to
mografia a risonanza magnetica nu
cleare) che forse rivoluzionerà le ri
cerche diagnostiche e biomediche. 
Questa tecnica, che fa uso di onde 
radio senza alcun effetto nocivo sul

l'organismo umano, è In grado di 
fornire Immagini chiare di tessuti 
che contengono idrogeno in alte per
centuali. Tessuti molli come quelli 
del cervello, poco visibili con I raggi 
X usati finora, potranno essere esa
minati più a fondo con risultanti Im
portanti nell'individuazione di even
tuali malattie. La ricerca del diparti
mento di fisica avrà, in tempo breve, 
anche una «ricaduta tecnologica» 
(come dicono gli esperti con una 
brutta espressione): tra l'università 
di Roma e l'Ansaldo Elettronica Bio
medicale è stata firmata una con
venzione che ha come obiettivo la 
realizzazione di un tomografo per 
uso ospedaliero. 

Nel rapporto tra ricerca scientifica 
nella Sapienza e società circostante 
la facoltà di geologia occupa un po
sto di frontiera: 1 problemi della pro
tezione civile, della difesa del territo
rio diventerebbero Insolubili senza 
l'aiuto di chi conosce 1 segreti della 
nostra terra. La possibilità di previ
sione del terremoti è senza dubbio 
una delle sfide più alte che la scienza 
sta lanciando alla natura. Al diparti
mento di geologia stanno studiando 
a questo fine una tecnica già speri
mentata in USA, URSS e Giappone: 
la misura della concentrazione dell* 
elio come un indicatore della sismi

cità della zona. Una maggiore quan
tità di elio in superficie corrisponde 
ad una misura più elevata di frattu
razione della crosta terrestre. Te
nendo sotto controllo la concentra
zione di questo gas si potranno avere 
utili Indicazioni sul grado di sismici
tà del territori. 

Degrado ambientale, malattie del
l'uomo, movimenti della crosta ter
restre: tre settori in cui il rapporto 
stretto tra ricercatori universitari, 1-
stituzioni e imprese pubbliche riesce 
a fare della scienza uno strumento al 
servizio immediato dell'uomo e della 
comunità. Ma l casi felici (ma anche 
questi devono fare 1 conti con prati
che burocratiche lunghissime, fondi 
falcidiati dall'inflazione, progetti o-
peratlvi che non partono) non rie
scono a cancellare l'immagine di u-
n'unlversità con livelli bassissimi di 
ricerca scientifica. Se la Provincia di 
Roma ha deciso di fare dell'universi
tà il suo principale interlocutore per 
ciò che riguarda la progettazione de
gli interventi, lo stesso non può dirsi 
per altre istituzioni. Sottovalutazio
ne delle potenzialità, scarso impegno 
dei ricercatori della Sapienza, in
comprensione di come si governa 
una società avanzata? Forse tutte e 
tre le cose Insieme. 

Luciano Fontana 

Viaggio in cinque punti simbolo dell'industria romana in crisi 

Ciminiere spente, 
tute blu in lotta 

Trecentomila disoccupati 
ufficiali, migliaia di licenzia
menti. milioni di ore e miliardi 
speri per la cassa integrazione: 
nel Lazio il gran calderone del
la crisi sta assumendo dimen
sioni gigantesche, devastanti. 
Le cifre parlano chiaro, ma c'è 
chi come l'attuale giunta regio
nale ha l'udito programmato 
per ascoltare solo le voci del pa
lazzo e i timpani rovinati dalle 
contese clientelare In un recen
te convegno i comunisti hanno 
alzato il volume a quella del 
PCI si sono aggiunte anche al
tre voci. Ne è venuto fuori un 
coro di denunce, di accuse cir
costanziate sull'inefficienza, 
sul ruoli» paralizzante svolto fi
nora dalla giunta. Il convegno 
ha avuto la funzione di un 
"campo liase". Da li il gruppo 
regionale del PCI ha deciso di 
organizzare una prima cordata 
per dare la scalata alla torre d' 
avorio nella quale si è rintanato 
il pentapartito. Una delegazio
ne composta dai consiglieri 
Guerrino Corradi. Rolando 
Morelli e Arcangelo Spaziani 
ha inizialo un giro all'interno 
della crisi economica del Lazio. 
La prima giornata ha interessa
to la provincia di Roma. Il tour 
iniziale era composto di cinque 
tappe: la Sorgente Appia. la 
Compagnia intemazionale del 
caffè. la Sirem. la Ricam e l'au-
tostello dell'Ari. Cinque diversi 
punti di crisi, cinque realtà do
ve il disinteresse dimostrato 
dall'attuale giunta regionale si 
può toccare con man? Le voci, 
la rabbia, l'indignazione sono 
state raccolte dai consiglieri del 
PCI e nei prossimi giorni verta
no amplificate nell'aula del 
consiglio e nelle commissioni 
regionali. Questo il diario di 
bordo della prima giornata. Ore 
10,30. si parte dalla Sorgente 
Appia. Qui, nonostante la vo
lontà della direzione di portare 
l'azienda al fallimento, la forza 
dei 1 IO lavoratori rimasti riesce 
ancora a mandare l'acqua mi
nerale all'insù. Con un'azienda 
in esercizio provvisorio, con la 
spada di Damocle di un concor
dato preventivo con cessione 
dei beni sono riusciti a fattura
re l'anno scorso oltre 6 miliardi. 
Qui le responsabilità della Re
gione sono doppie. La falda ac
quifera è di sua proprietà e per 
legge anche tutte le strutture 
legale allo sfruttamento della 
«ergente sono di interesse pub
blico, eppure la Regione assiste 

Tra gli operai 
e i tecnici di 
Appia, CIC, 

Sirem, Ricam 
e ostello ACI 

Incontro con la 
delegazione 
del PCI - Le 

carenze, i 
silenzi della 

Regione 

impassibile alle manovre di 
smantellamento portate avanti 
dalla proprietà. Né fa nulla per 
far rispettare un accordo in cui 
c'è anche la sua firma e con il 
quale la società Tecfinance era 
impegnata a trasferire 140 la
voratori considerati in più per 
le esigenze dell'Appia in una 
nuova fabbrica di surgelati (la 
Fruzen Food) che avrebbe do
vuto aprire i battenti ad Apri-
lia. La Regione doveva riquali
ficare attraverso i suoi corsi 
professionali 140 lavoratori ma 
la Frozen Food è diventato il 
nome di un fantasma e sembra 
che non esista più nemmeno il 
terreno dove doveva sorgere lo 
stabilimento. 

Ore 12. lasciamo la via Ap
pia. imbocchiamo la Nettunen-
se per fere sosta al chilometro 
6.700 dove sorge la compagnia 
intemazionale del caffè. Qui di 
obsoleto c'è soltanto la moka 
tre tazze con la quale ì lavora
tori ci fanno degustare a turno 
il caffè Brasileiro. Carlo Mode
na del consiglio di fabbrica ci 
spiega i misteri di una torrefa
zione robotizzata. Si apre il sac
co del .crudo» e dopo un per
corso tutto automatizzato i 
chicchi neri sono belli e impac
chettati. Un monumento alla 
tecnologia, visto che da dicem
bre tutto è fermo e i 70 lavora
tori tutti licenziati. I! mare del 
caffè non è proibitivo ma Diso
pia saperlo navigare. Il vecchio 
lupo Teichner ha lasciato il ti
mone della Cic ad un nipote 
che sembra incapace di mante

nere la rotta: ha fatto naufragio 
contro uno scoglio di circa 5 mi
liardi di debiti. Lo stabilimento 
è un gioiello, i lavoratori non 
hanno bisogno di essere riqua
lificati, il mercato c'è (Brasilei
ro era secondo solo a Lavazza) 
ma alla Regione c'è «il partito 
della camomilla» e quindi Bra
sileiro al massimo riesce ad ar
rivare sul tavolo di qualche 
funzionario, ma non su quello 
degli assessori competenti. 

Ore 13,30, arriviamo alla Si-
rem nella zona industriale di 
S.Palomba. Finora ci ha ac
compagnato il freddo delle sa
lette dei consigli di fabbrica e H 
gelo spettrale che procura la vi
sta di una fabbrica ferma; pro
voca quindi un certo choc en
trare nel capannone della Si-
rem e sentire i colpi di mazzetta 
sulla lamiera, vedere le scintille 
di una saldatrice e stringere la-
mano sporca di grasso di un o-
peraìo. Qui si lavora a revisio
nare, a mettere in sesto i bus 
dell'Acotral ma nemmeno i co
lori pastello dei due bibliobus 
del Comune riescono a rallegra
re l'animo delle 133 tute blu e 
dei 24 camici bianchi. La Sirem 
non solo rischia di naufragare 
come fabbrica, ma anche di fal
lire come esperimento origina
le. Perchè? Alcuni anni fa la Fi-
las (la finanziaria regionale) 
decide dì mettersi in società 
con un imprenditoreprivato, 
un certo Alessandrini Ogni fi
nanziaria che si rispetti però 
vuol vedere da vicino come 
vengono spesi i suoi soldi: non 
la Fila* però, che si affidò al 
partner con le conseguenze che 
si possono ben immaginare. In 
questi giorni si sta lavorando 
per l'ingresso nella società del 
Consorzio regionale dei tra
sporti. Per il via all'operazione 
manca soltanto il parere dell' 
assemblea del consorzio stesso. 

Ore 17 da Santa Palomba a 
pomerio. Si va alla Ricam sa
pendo di trovare una fabbrica 
in lotta contro 70 licenziamen
ti. Quando arriviamo ne trovia
mo 124. II padrone ha deciso di 
mettere in liquidazione l'azien
da. La notizia è dell'ultima ora. 
•Non abbiamo avuto ancora la 
possibilità di accertarla», dice 
Anna del consiglio di fabbrica, 
•ma alcune impiegate mi hanno 
detto che stanno facendo tutte 
le pratiche per la liquidazione». 
L'integerrimo rignor Vìscardi 
sembra aver raggiunto lo scopo 
che si era proposta Ha corain-

Proposte FILTAT in un momento delicato per la categoria 

La CISL vuole municipalizzare 
le «auto gialle» della capitale 

Come è evidente a chiunque, la scritta 
sul lunotto posteriore di alcuni taxi in giro 
per Roma su una pretesa municipalizzazio
ne, è solo provocatoria. Ma significa anche 
che per i «tassinari» questi sono tempi diffi
cili e che su queste difficoltà c'è chi cerca 
facili speculazioni e strumentalizzazioni. Si 
sa anche che quando si alzano inutili polve
roni è più difficile veder chiaro. Mentre 
quello che oggi è più che mai necessario è la 
chiarezza e la razionalizzazione del settore. 
La proposta di municipalizzazione fatta 
dalla FILTAT-CISL del Lazio e dal CU-
PAR-Confartigianato sembra voglia pun
tare sul malcontento per generare maggio
re confusione. Trascurando infatti gli at
tacchi gratuiti che la FILTAT fa all'ammi
nistrazione capitolina, una delle proposte 
riguarda l'accertamento fiscale del reddito 
di lavoro dei tassisti «perché il lavoratore di 
questo settore guadagna la metà di un la
voratore che opera in un settore similare». 
In realtà questo sindacato più che fare gli 
interessi generali della categoria, che deri
vano solo da una normativa e da una rior
ganizzazione precisa, sembra interessato 
ad aspetti meramente salariali. La FIL

TAT, invece, nel novembre dell'83 aveva 
sottoscritto un documento unitario (sotto
posto e approvato dal Comune) nel quale si 
era impegnata ad affrontare e risolvere in
sieme con la FILT-CGIL e la UILTATEP-
UIL, in tempi brevissimi, l'annoso proble
ma dei lavoratori sostituti alla guida pre
senti nel settore-

Questo (i sostituti alla guida sono circa 
900 su 4.700 tassisti), insieme alla «questio
ne Fiumicino» e al nuovo regolamento co
munale sono ì veri nodi da sciogliere. 

Il regolamento andrà in vigore il 28 feb
braio prossimo e anche se si registra un 
ritardo nella stesura definitiva del piano 
già pronto e discusso tra le parti, è questo 
l'unico vero strumento che consentirà ai 
tassinari un punto di riferimento chiaro e 
certo e che servirà a stroncare definitiva
mente fenomeni di abuso e di cattivo co
stume. Anche per quello che riguarda l'ae
roporto di Fiumicino, dopo mesi di serrato 
dibattito, la quasi totalità delle organizza
zioni sindacali è approdata in via speri
mentale a una diversa organizzazione del 
lavoro (secondo infatti una decisione di al
cuni anni fa all'aeroporto dovrebbero sta

zionare in servizio «fisso» 144 taxi, i quali 
possono fare solo un viaggio con i clienti a 
bordo, il ritomo deve essere a vuoto). 

Perché dunque, proprio adesso, in un 
momento delicato, mentre l'ultimo decreto 
governativo aumenta in modo drastico gli 
oneri contributivi a carico dei lavoratori 
tassisti, creando certamente preoccupazio
ne, dopo che unitariamente si è riusciti a 
definire una piattaforma che va nella dire
zione di risoluzione di tutti i problemi che 
assillano il settore, la FILTAT e il CUPAR 
lanciano una improponibile «municipaliz
zazione»? Anche sull'affermazione che 
questi sindacati fanno su tariffe «più basse 
d'Italia* c'è da dire che se questo è vero in 
assoluto non si può ragionare in termini 
economici — in assenza di un quadro di 
riferimento — rispetto cioè a condizioni 
del lavoro e qualità del servizio obiettiva
mente diversi da città a città. Insomma 
puntare soltanto a una magiore remunera
zione non è nell'interesse di nessuno e fare 
proposte demagogiche come un accerta
mento fiscale, potrebbe rivelarsi un perico
loso «boomerang» scaricato proprio sulle 
spalle di quei lavoratori che si dice di voler 
difendere. 

ciato rifiutando le «ragioni mo
rali», la cassa integrazione a 
quelle lavoratrici giudicate in 
surplusdimenticandosi che era 
diventato industriale con 450 
milioni avuti 23 anni fa dalla 
Cassa del Mezzogiorno. Solo 
contro tutti (anche la Federia
mo lo ha sconfessato) ha insisti
to sui 70 licenziamenti scate
nando anche una guerra tra po
veri con le 54 lavoratrici che sa
rebbero dovute restare in fab
brica in lotta contro le compa
gna licenziate- A Pomezia la Ri
cam ha assunto l'aspetto di una 
vertenza simbolo. L'eco è stata 
enorme. A fare notizia ci si è 
messo Io stesso proprietario 
che nel giorno di Natale ha im
pedito al vescovo di Albano di 
celebrare una messa nel piazza
le della fabbrica, ma alla Regio
ne forse alla lettura dei giornali 
preferiscono quella del manua
le CencellL 

Ore 19 ultima tappa del giro. 
La delegazione del PCI scende 
all'autostello delI'ACI. A Roma 
il turismo non conosce crisi, 
trovare una camera d'albergo 
se non impossibile è certo com
plicato ma qui le camere sono 
tutte libere. Solo la hall è occu
pata da 20 giorni dai 22 lavora
tori che tenacemente si oppon
gono elio smantellamento della 
struttura. Dicono: «L'ACI, do
po aver fatto arricchire due so
cietà, la Caffè Royal e la Erre 
Tour che nel corso di questi ul
timi dieci anni hanno gestito 1' 
albergo, ha deciso di vendere al 
migliore offerente». Due aste 

sono andate deserte, i lavorato
ri hanno formato unacooperati-
va pronta ad entrare in attività. 
•Ma tutto è fermo e intanto». 
dice l'addetto alla reception 
Specchi, «il centralino squilla 
in continuazione.Tutti possibili 
clienti ai quali dobbiamo dire 
spiacenti ma siamo in attesa di 
un cambio di gestione». L'ACI 
ha affittato questo albergo 
strategico (l'autostello è sulla 
Colombo a ridosso del grande 
raccordo) a soli 19 milioni al 
mese. Dopo dieci anni si è ac
corto che i gestori non avevano 
pagato neppure una lire della 
misera pigione. «Noi da novem
bre — aggiunge Ballati — sia
mo senza stipendio, le nostre li
quidazioni rischiano di andare 
in fumo e all'IXPS abbiamo 
scoperto che nei nostri libretti 
ci sono buchi paurosi.Non han
no pagato nemmeno la tassa di 
soggiorno». Roba da codice pe
nale e tutto all'ombra di un en
te pubblico come TACI. Un dia
rio di bordo come questo è pe
nalizzato dalla necessità di sin
tesi ma i compagni Corradi, 
Morelli e Spaziani nel corso de
gli incontri hanno avuto la con
ferma in maniera epidermica di 
quale distacco esista tra i pro
blemi. le ansie. le angosce che 
vivono i lavoratori e la cieca, 
muta e sorda condizione in cui 
vegeta la giunta regionale. L* 
impegno è stato quello, con il 
sostegno continuo e pressante 
dei lavoratori, di stanare giunta 
e assessori e di metterli davanti 
alle loro responsabilità. 

Ronaldo Perflofin, 
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